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Ufficialmente siamo in Avvento e l’atmosfera nata-
lizia è sempre più presente – con i suoi simboli, i 
suoi significati e la sempre più pressante pubblicità 
– in questi primi giorni di dicembre. Una lunga vigilia 
velata di tante ombre, con dubbi ed incertezze che 
tentiamo di esorcizzare con le luci e gli addobbi che 
stiamo iniziando a scartare per abbellire le nostre 
case. La luce di quella notte a Betlemme sta ritornan-
do, per riempire il cuore di speranza ed ottimismo. 
Che il Natale stia arrivando lo vediamo in Redazione 
grazie ai tanti appuntamenti che già ci segnalate. Il 
materiale è decisamente abbondante e quindi non 
vi rubiamo altro spazio: saremo in edicola il prossimo 
sabato 17 dicembre con l’edizione natalizia.
Un abbraccio a tutti e buona lettura da 

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 La laurea di elisa lovato 
Elisa Lovato ha conseguito la laurea triennale il 
21/11/2011 presso l'Università degli Studi di Verona 
- Facoltà di Scienze della Formazione, corso di laurea 
in Scienze dell'Educazione - discutendo la tesi con 
il relatore Prof. Mario Gecchele: "Mario Mazza: com-
mento al diario personale del 1943/1944”.
Alla neo dottoressa porgiamo le nostre più sincere 
congratulazioni, con l’auspicio che il recente e pre-
stigioso traguardo sia per lei l’inizio di un luminoso 
percorso ricco di gioie e soddisfazioni. Ad maiora!

La Redazione

 FAR WEST? 
Il recente ennesimo ammazzamento di un benzinaio 
a Thiene mi ha fatto tornare in mente un mio ragio-
namento fatto cinque anni fa.
Nel 2006 l'approvazione della riforma del concetto 
di legittima difesa (Legge Castelli, peraltro mai abro-

gata dal governo Prodi) aveva scatenato, come era 
facilmente prevedibile, le geremiadi delle sinistre, 
di alcuni Magistrati e soprattutto degli Avvocati, 
ognuno per le sue discutibili ragioni. Le sinistre 
che si atteggiano oggi a profeti della non violenza, 
dimenticano che nel '68 i Barbudos delle quinte ITI, 
che ostentavano muscoli, barbe, sigari e lambrette, 
obbligavano con le minacce e con la violenza anche 
noi ragazzini a partecipare a manifestazioni di cui 
niente capivamo e meno ancora ce ne fregava (volete 
qualche nome?). Pochi anni dopo qualcuno di loro è 
finito nelle patrie galere come fiancheggiatore delle 
BR. Mi sembra quindi abbastanza ipocrita la crisi 
mistica di questi bonzi della non violenza che hanno 
ancora le spranghe in cantina; e trovo perlomeno 
strano che parteggino sempre per il delinquente, il 
tossico, l'intruso, il clandestino, lo zingaro; e mai per 
chi sta a casa sua o in bottega, a pagare tasse. 
I Magistrati e i Giuristi dimenticano che il diritto alla 
propria difesa è un diritto naturale e inalienabile 
dell'Uomo, dall'alba della Storia, prima che esistesse 
una società civile. La rinuncia a questo diritto è prero-
gativa solo dei santi e dei martiri, e lo Stato non può 
pretendere che un Cittadino qualsiasi si comporti 
come questi, porgendo cristianamente l’altra guan-
cia; quando lo Stato non può onorare il mandato 
che ha avuto dal Cittadino deve dargli carta bianca 
e dirgli: "se puoi, arrangiati"; come del resto ha già 
fatto con la sanità, il lavoro, la casa, la previdenza e 
la scuola.
La destra, autrice della proposta di legge, vedeva fra 
le sue file il dissenso dell' On. Pecorella, che capisco 
e posso subito spiegare facilmente col fatto che l'O-
norevole è anche Avvocato: come certi operai fore-
stali appiccano gli incendi per garantirsi poi i lavori 
di rimboschimento, gli Avvocati si adoperano per 
rimettere in libertà i delinquenti, in modo che tornino 
a delinquere, e ad avere nuovamente bisogno di un 
Avvocato. Un criminale inchiodato da prove schiac-
cianti, a cui non cava l'ergastolo neanche un Dall'Ora; 
o morto in conflitto a fuoco con le forze dell'ordine, 
o con un Cittadino che si è legittimamente difeso, e 
che quindi adesso non deve nemmeno nominarsi un 
Avvocato, per tutta la consorteria leguleio-iperga-
rantista è un pessimo cliente. I mezzi di informazione 
dimenticano che fra furti in abitazione, aggressioni, 
rapine, violenze e stupri, ci sono in sovrabbondanza 
notizie sul genere del "cane che morde un uomo", 
dovrebbero perciò salutare con favore la nuova 
disposizione legislativa, che potrebbe finalmente 
dare luogo a notizie sul genere "uomo che morde 
un cane". Invece, in coro quasi unanime, prospettano 
alla nazione uno scenario con orde di giustizieri della 
notte, definito con un termine abusato fino alla nau-
sea: "Far West".

Fernando Sovilla

 SOTTO L’ALBERO 
 CON LA PRO LOCO 

Ricordiamo anche che nella serata della festa dell’Im-
macolata, il prossimo 8 dicembre, sarà acceso l’Albero 
di Natale in piazza Manzoni. La Pro Loco di Sovizzo 
ricorda che anche quest’anno aspetta tutti sotto 
l’albero per gli auguri di Natale e per gustare la cioc-
colata o un buon brulé caldo.
Invitiamo tutti i bambini della scuola materna e non 
solo a preparare le letterine per la Befana che – ci è 
stato detto - porterà la cassetta postale subito dopo 
Natale. Intanto bambini cominciate a pensare cosa 
scrivere e chiedere alla dolce vecchietta!
Dal 10 dicembre saranno poi a disposizione le nuove 
tessere della Pro Loco per l’anno 2012 e si potran-
no acquistare presso: cartolibreria Athena, fioreria 
Denise, oppure ogni lunedì sera dopo le ore 20.30 
presso la sede della Pro Loco, sotto il Municipio, o 
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 BENVENUTO LUCA! 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo questa simpa-
tica dedica, augurando al piccolo Luca ogni felicità: 
ad multos annos !

La Redazione

"13 novembre 2011, / Signore e Signori... / pronti 
col botto... / è nato Luca Schibotto! / Papà Fabio 
e mamma Pamela / vi annunciano l'evento: / la 
nascita del loro Angioletto! / Felici i neo Nonni, 
Bisnonna, Zii e Zie / festeggiano per tutte le vie!"

COCCOLATI DALLA TRANQUILLITÀ
ED I MIGLIORI SAPORI

DELLE SPLENDIDE COLLINE DI SOVIZZO
Via Costamaggiore,10 - 36050 Sovizzo (VI)

tel. 0444 551012 - www.alcolle.it

 OPEN DAY ALLA MATERNA 
La scuola dell’Infanzia Curti invita tutti i genitori 
dei bambini nati negli anni 2009/2010/2011 a 
visitaqre i locali della scuola nella mattinata di 
domenica 4 dicembre dalle ore 9.00 alle ore 12.00: 
vi aspettiamo numerosi !

La Direzione della Scuola

SPACCIO

OROLOGI MODA

NUOVE COLLEZIONI

SCONTO 50%

PROMOZIONI

SU FINE SERIE

SCONTO FINO 80%

VASTO ASSORTIMENTO

BIJOUX

 ORARIO: dal lunedì al venerdì,

  dalle 08.30 alle 18.30

da sabato 19 novembre

APERTO fino alle 18.30

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE APERTO 
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durante tutte le attività promosse dalla Pro loco. 
Vi aspettiamo numerosi: la tessera vi darà diritto a 
numerosi sconti. 

La Pro Loco di Sovizzo

 ASPETTANDO IL 
 CARNEVALE 2012 

La Pro Loco Sovizzo è lieta di annunciare che sono ini-
ziati i preparativi in vista del Carnevale 2012. Dopo la 
buona riuscita, anche se sotto la pioggia, della sfilata 
dei carri e dei gruppi del Carnevale 2011,  siamo pron-
ti per ripartire con grande entusiasmo a organizzare il 
Carnevale 2012 con la speranza che scuole, quartieri, 
gruppi, associazioni, famiglie  possano riempire le 
vie di Sovizzo  con carri pieni di colore e di musica, 
oppure  con  simpatici gruppi realizzati da  una gran-
de fantasia.

Le sfilate si terranno a metà febbraio  nella giornata 
di  domenica,  momento nel  quale si incontreranno 
l'allegria, la musica e lo spettacolo. Vi invitiamo e 
aspettiamo tutti  a partecipare attivamente realizzan-
do  carri, gruppi  mascherati  per rendere ancora più 
divertente e ricco l'evento.
Chi desiderasse avere ulteriori informazioni può con-
tattare il seguente numero 3472567621. Non manca-
te al mometo più allegro dell’anno! 
Una richiesta: chi avesse la possibilità di mettere a 
disposizione o di segnalare un luogo adeguato (por-
zione di capannone, scantinato, porticato ecc..),  per 
poter assemblare o realizzare un carro mascherato 
può collaborare chiamando il 3483679744. L'uso è 
limitato a 30-40 giorni, assicurazione e contratto fatti 
dalla Pro Loco. Un grazie anticipato! 

La Pro Loco di Sovizzo

 15° Censimento Generale  
Dal 10 ottobre scorso le famiglie di Sovizzo conti-
nuano a compilare e riconsegnare i questionari che 
l’ISTAT ha inviato per mezzo di Poste Italiane (circa 
2800); la consegna viene fatta mediante la com-
pilazione on line, al centro comunale di raccolta o 
agli uffici postali. In Italia lo hanno già fatto circa 16 
milioni di famiglie, per un totale di 40 milioni di per-
sone censite: il 37% ha scelto di compilarli via web. I 
questionari compilati in internet sono la maggioran-
za, per merito soprattutto delle regioni del sud, nelle 
quali ne sono stati compilati on line più del 50%.
Al nostro sistema informatico risulta che a Sovizzo 
sono già stati compilati circa il 65% del totale dei 
questionari: il 18% sono stati restituiti via web, il 30% 
sono stati consegnati al centro di raccolta presso il 
comune  e il 17% presso gli uffici postali.  A questo 
punto l’Ufficio Comunale di Censimento tramite i 
rilevatori comincerà a verificare la situazione caso 
per caso. Circa un centinaio di famiglie non hanno 
ricevuto il questionario perché non erano inserite 
nella lista fornita alle Poste, in quanto si sono tra-
sferite a Sovizzo o hanno cambiato indirizzo dopo 
il primo gennaio 2011: a queste il questionario verrà 
consegnato direttamente dai rilevatori o può essere 
ritirato presso l’ufficio anagrafe comunale dopo il 20 
novembre 2011.
I rilevatori sono muniti di apposito tesserino con 
ologramma; diffidate e denunciate chi si propone 
per aiutarvi a compilare il questionario senza averne 
l’incarico e dietro compenso. Chi invece non l’ha 
ricevuto, pur essendo già residente al primo gennaio 
2011, chiami direttamente l’ufficio anagrafe comu-
nale al n. 04441802137/04441802139 per verificare 
se il questionario è stato smarrito o se vi sono altri 
motivi della mancata consegna. Raccomandiamo a 
tutti coloro che possono compilare il questionario 
in internet di approfittare di questa possibilità che 
facilita la compilazione ed evita di dover recarsi in 
comune o alla posta per la consegna. Per ogni dub-
bio o necessità nella compilazione del questionario, 
rivolgetevi all’ufficio comunale di censimento, presso 
l’ufficio anagrafe del Comune; i rilevatori verranno, 

0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

se necessario, anche presso le vostre abitazioni per 
aiutarvi a compilarlo gratuitamente. Ricordiamo infi-
ne che il termine della rilevazione è il 31.12.2011; non 
sono previste proroghe, per cui i questionari vanno 
restituiti con le varie modalità previste (anche on line) 
entro tale data. 
Il Censimento della Popolazione aiuta l’Italia a cono-
scere nella maniera più dettagliata possibile le condi-
zioni socio economiche dei cittadini, a programmare 
al meglio gli interventi e fornisce i numeri che per-
mettono di fissare i rappresentanti previsti dalle varie 
elezioni. L’Ufficio Comunale di Censimento augura 
buon censimento a tutti!

L’Ufficio Anagrafe

 NON S’AVEA DA FARE? 
Noi ragazzi della 4ª tappa giovani, della parrocchia 
di Sovizzo al Piano, vogliamo ringraziare i ragazzi del 
dopo Cresima (1ª tappa giovani), per la loro presenza 
alla festa di accoglienza che abbiamo organizzato, 
sabato 12 novembre alle ore 20.30, con molto entu-
siasmo ed impegno.

(continua in quarta pagina)

 LA NUOVA VIA ZAMBON 
La scorsa domenica 20 novembre - alla presenza 
del Sindaco, del parroco e di tanti fedeli – è stata 
ufficialmente dedicata una via a Don Domenico 
e Don Arturo Zambon. La foto racchiude tutto:  
i loro nomi a memoria imperitura, con alle loro 
spalle la torre campanaria simbolo di una comu-
nità con cui e per cui hanno scritto lunghe e 
feconde pagine di storia, con una penna intinta 
nella fede e nell’amore.

 ULTIME DALL’UNITà 
 PASTORALE 

Anche quest’anno l’Unità Pastorale di Sovizzo si 
presenta ai suoi lettori con due importanti e tra-
dizionali appuntamenti. In questa giorni è iniziata 
la distribuzione a tutte le famiglie del Calendario 
dell’Unità pastorale (ve ne presentiamo la coper-
tina), abbellito come noi mai dagli splendidi scatti 
dell’amico Paolo Cabalisti. Il fotografo - di Alte di 
Montecchio Maggiore, ma da anni sovizzese d’a-
dozione – ha colto mirabilmente degli scorci delle 
pievi dell’Unità: dopo i crocefissi del 2011, il nuovo 
anno presenta le nostre chiese in tutta la loro bel-
lezza. Più di un calendario, potremmo parlare di 
un vero e proprio oggetto di arredamento!
Domenica 11 dicembre, alle ore 17.00 presso 
la corte del castello dietro la chiesa del Colle, 
verrà proposto uno degli eventi più emozionan-
ti dell’Avvento sovizzese. È un appuntamento 
immancabile, quella della Sacra Rappresentazione 
Natalizia: accompagneremo il tramonto con canti, 
immagini, poesie e riflessioni, tenendo al centro 
della scena Dio che si fa bambino e la sua giovane 
e dolcissima madre, la Vergine Maria. Al termine 
della rappresentazione, grazie all’ospitalità della 
comunità del Colle, potremo degnamente contra-
stare il freddo pungente con un bicchiere di brulè 
e gli splendidi sapori delle nostre terre, profumi 
ancor più gradevoli perché ci ricordano che siamo 
ormai davvero vicini al Natale.
Infine una notizia che riguarda l’organigramma 
dell’equipe presbiterale dell’Unità Pastorale: 
da qualche giorno ci ha salutati Don Lorenzo 
Broggian, animatore in Seminario che presterà 
servizio presso l’Unità Pastorale di Val Leona; por-
giamo quindi un caloroso benvenuto ed augurio 
di buon lavoro al giovane teologo Don Alessio 
Dal Pozzolo che collaborerà con i nostri sacerdoti.
Ricordiamo infine che il ricco calendario pastorale 
dell’Unità sarà via via consultabile sul sito www.
upsovizzo.it.

La Redazione  

 UNA ANTICA 
 E VERDE CONTRADA 

Ve lo avevamo presentato in anteprima assoluta. 
Ora finalmente il bellissimo quadro dell’amico Luigi 
Cisco è stato appeso ufficialmente nella sua sede 
naturale, massimo consesso della vita democra-
tica sovizzese: l’aula in cui si riunisce il Consiglio 
Comunale. Pubblichiamo il ringraziamento dell’Am-
ministrazione, a nome di tutta la cittadinanza. 

“Com’era verde la mia valle...”. Potrebbe essere 
questo il titolo del dipinto scoperto in un merca-
tino d’antiquariato da Elio Melini e da lui donato, 
assieme all’autore Luigi Cisco, al Comune. È infatti 
uno scorcio bellissimo di “Contrà de la Vecia”, una 
contrada storica della Valle dell’Onte, realizzato 
negli anni ’80 dall’artista, opera che ci ricorda 
“come eravamo”. L’Amministrazione ha voluto 
accogliere questa donazione in modo ufficiale 
e simbolico, cioè durante il Consiglio Comunale 
di adozione del PAT, ponendola proprio in sala 
consiliare a monito delle amministrazioni, della 
presente e delle future. E visto il PAT adottato, 
sicuramente possiamo dire che è un impegno 
urbanistico che viene da subito rispettato, dal 
momento che il nostro nuovo Piano di Assetto del 
Territorio non prevede sprechi inutili del territori 
o stesso ed è anzi corredato da un’analisi idroge-
ologica precisa a tutela della sicurezza e della 
salvaguardia. Un grazie, quindi, di cuore all’en-
nesima generosità di Elio Melini e di Luigi Cisco, 
ancora una volta interpreti di quell’impegno e di 
quel senso civico che è bello riscontrare nei nostri 
concittadini.

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale



L’ultima volta che sono entrato nel suo ufficio era il novem-
bre del 2004, in occasione della sua nomina a Cavaliere del 
Lavoro da parte del Presidente della Repubblica Ciampi. 
Per chi non lo avesse letto è un pezzo che andrebbe rivisi-
tato (n. 65 di Sovizzo Post), fosse anche per gustare e capire 
fino in fondo queste righe. 
Dopo sette anni lui mi accoglie di nuovo per una intervista 
nel suo ufficio, con la consueta cordialità. È impeccabile, 
come sempre; e di certo non per il taglio del suo abito ges-
sato, ma per il suo stile innato. Come traspare anche dal 
sorriso luminoso con cui mi saluta, identico a quello con cui 
mi prendeva in braccio quand’ero poco più di un poppante. 
L’occasione attuale è forse ancora più lieta della preceden-
te: lo scorso 14 novembre GIANFRANCO CORÀ ha brindato 
ai suoi primi ottant’anni. Quel giorno ci siamo sentiti breve-
mente al telefono, con la promessa reciproca di rivederci a breve per far quattro chiac-
chiere tra amici. Nonostante me lo abbia chiesto in più occasioni non riesco ancora 
a dargli del tu. A volte lo chiamo Dottore, poi Cavaliere; infine torno al confidenziale 
“Gianfranco” con cui l’ho sempre sentito chiamare fin da piccolo a casa mia; anni 
memorabili in cui lui era il Vicesindaco di mio padre, il fidatissimo braccio destro ed 
amico, tra i protagonisti indiscussi di una indimenticabile cavalcata amministrativa.
Lo scopo di questo incontro è di fare una chiacchierata per parlare anche di questi 
tempi travagliati, letti attraverso la lente dell’esperienza di uno dei maggiori prota-
gonisti della storia, del presente e del futuro di Sovizzo.

Mi sembra inevitabile iniziare dall’attualità. Come legge questi momenti, 
alla luce della sua lunghissima esperienza anche di industriale?
Questa non è una crisi del Nordest, dell’Italia o dell’Europa: quella che stiamo 
vivendo è una crisi dell’intero mondo occidentale. Un fenomeno di portata sto-
rica, epocale. Fa riflettere anche il solo fatto che addirittura paesi come il Brasile, 
cosiddetti “emergenti”, si offrano di darci una mano. La globalizzazione ha tra-
sformato il mondo in un piccolo-grande villaggio, cavalcando uno sviluppo tec-
nologico fin troppo veloce: in pochi centimetri quadrati di un iPad o di un iPhone 
posso tenere il mondo nelle mie mani. Senza tener conto dei progressi della 
logistica: oggi costa meno spedire un container a Shanghai che un tir a Napoli…

Come sta la sua azienda? Anche voi sentite la crisi?
Chi più, chi meno, siamo tutti nella stessa barca ed anche noi stiamo certamente 
soffrendo. Io però sono un inguaribile ottimista: un imprenditore che ci mette del 
suo non può lasciarsi andare al pessimismo. Ad onor del vero, qualche anno fa 
avevo previsto questa crisi, ma non la avrei mai immaginata di questa dimensione 
e questa durata. È una crisi diversa, che incute paura; e sinceramente non ho idea 
di quando terminerà. Sono però altrettanto convinto che l’Italia ne uscirà meglio 
di altri paesi: siamo un popolo con il suo orgoglio, con grandissime risorse, che 
nonostante tutto sa cogliere i momenti giusti per rialzare la testa. Però abbiamo 
un grosso problema: non siamo un popolo solo! Purtroppo ci sono tante Italie 
diverse: da quelle produttive a quelle che non solo non producono, ma gravano 
come un peso. Lasciamo stare le ragioni storiche, climatiche o di mentalità: è un 
dato di fatto che ci impedisce di esprimere tutte le nostre potenzialità.

La sua generazione ha vissuto il più imponente e repentino periodo di 
sviluppo nella storia dell’umanità. Avete attraversato la fame, la guerra, il 
boom, gli anni del terrorismo e del miracolo economico. Cosa si sente di dire 
e consigliare alle giovani generazioni, spesso smarrite davanti a frangenti 
come quello attuale?
I giovani d’oggi sono diversi. Sono cresciuti in un ambiente diverso. E non è 
nemmeno colpa loro. Parliamoci chiaro: basta confrontare il comportamento dei 
nostri genitori con quello di tanti genitori del giorno d’oggi. Salvo rare eccezio-
ni, i bambini sono più rovinati che allevati: per esempio un tempo, se a scuola 
ti arrivava un ceffone, te ne stavi zitto perché altrimenti a casa te ne buscavi 
altri due. Oggi invece è semplicemente allucinante ascoltare i ragionamenti di 
certe madri. Di conseguenza questi ragazzi, a cui tutto è dovuto o perdonato, 
quando si trovano ad affrontare delle difficoltà, pretendono di vedersi servita la 
relativa soluzione, piuttosto che andarsela a cercare. Faccio un esempio: abbia-
mo interpellato una serie di laureandi in scienze forestali, proponendo loro un 
interessante percorso per lavorare nel mondo del legno. Ha accettato una, ripeto 
una ragazza, mentre un altro ci sta riflettendo. Qualcuno legittimamente aspira 
a lavorare per la Forestale in Regione, altri hanno l’encomiabile desiderio di fare 
esperienze all’estero. Però ho la netta sensazione che manchi un certo spirito, il 
desiderio di mettersi in gioco.

Non siamo qui a dare giudizi sui singoli protagonisti, ma si sente spesso 
parlare di crisi della Politica, quella con la “P” maiuscola, se non addirittura 
di un suo momento di vuoto. Che ne pensa?
Tutte le categorie hanno al loro interno delle bravissime persone, accanto a per-
sonaggi discutibili di cui sarebbe meglio fare a meno. Così è anche per i politici: 
tante brave persone e parecchi opportunisti. Purtroppo, anche per colpa dei 
mass media, si dà sempre più rilievo alla parte malata della Politica. Ricordiamoci 
poi che non esistono leggi perfette: qualsiasi norma è frutto di un compromesso. 
È un sistema appesantito da decenni di incrostazioni: e la colpa è un po’ di tutti. 

Giolitti diceva che governare gli italiani è impossibile: 
Mussolini chiosava affermando che oltre che impossi-
bile, è anche inutile. È davvero triste vedere come tanti 
si affaccino alla politica con le migliori intenzioni: poi 
subentrano la burocrazia, i poteri forti che vogliono una 
fetta di potere che non spetta loro, i piccoli e grandi 
intrallazzi che inquinano anche i migliori propositi.

Se la trasformassi in Mario Monti e le dessi in mano 
una bacchetta magica, mi dica la prima cosa che 
farebbe per il nostro paese.
Non si tratta di una, cinque o dieci cose da fare: ci vor-
rebbero tanti interventi articolati tra di loro. Abbiamo 
sulle spalle un debito pubblico mostruoso, che ci costa 
ogni anno per soli interessi dai 70 agli 80 miliardi di 

euro. Se avessimo anche solo la metà del debito…. Nessuno ha mai additato pub-
blicamente i colpevoli di questo disastro; i nomi e cognomi ci sono: persone che 
hanno in gran parte conservato il loro potere, anche i loro scranni in parlamento. 
E ora pure ci fanno la predica. Ripenso agli anni ottanta e l’inizio dei novanta del 
secolo scorso, quando c’è stato un vero e proprio assalto alla diligenza: in dodici 
anni il debito è stato moltiplicato per otto volte pur di accontentare tutti e man-
tenere il potere. O c’è poca conoscenza, o forse c’è molta ipocrisia…

Abbiamo vissuto quindi al di sopra delle nostre possibilità? Dovremmo 
quindi “tornare indietro”, magari riducendo i consumi o ridimensionando 
il tenore di vita?
I consumi valgono fino ad un certo punto, o piuttosto bisogna impegnarsi a 
spendere in maniera più intelligente. Forse dovremo accettare di lavorare qual-
che anno in più. E non è vero che questo toglierebbe lavoro ed opportunità alle 
giovani generazioni.

Lei è stato Vicesindaco dal 1970 al 1980, si è sempre interessato di politica, 
filantropia e cultura. Come vede Sovizzo? È vero che il paese si è un po’ 
addormentato?   
Sovizzo è un paese bellissimo, tranquillo, logisticamente in un’ottima posizione e 
ci si vive davvero bene. La gente, più che partecipare, è abituata a demandare, fa 
parte del suo DNA. Una volta lo faceva soprattutto perché aveva delle perone di 
cui si fidava. Oggi forse, col passare degli anni, vengono a mancare questi punti 
di riferimento.

Da pochi giorni ha soffiato sulle sue prime ottanta candeline, un traguardo 
davvero importante sotto molti punti di vista. C’è qualcuno che vorrebbe 
ringraziare pubblicamente?
Questa è una domanda difficile, soprattutto per il rischio di dimenticare qualcu-
no. Non posso però fare a meno di citare e ringraziare in primis la mia famiglia. 
E poi devo ammettere di godere di una ricchezza tra le più importanti: quella di 
tanti amici che mi vogliono bene e mi stimano. Questa, alla mia età, è proprio una 
grandissima soddisfazione che ne sottende molte altre.

Oltre alla sua famiglia ed i tanti amici, qual è il più bel sogno realizzato da 
Gianfranco Corà?
In tutto quello che ho cercato di fare per la collettività ed il paese, ho sempre tro-
vato delle grandissime difficoltà che mi hanno lasciato spesso tanta amarezza in 
bocca. Penso ad esempio alla realizzazione della chiesa ed dell’asilo di Tavernelle, 
ad altre opere più recenti negli anni… Però ce l’abbiamo sempre fatta, mettendo-
ci tanto entusiasmo e passione! 

Una volta lei mi citò una bellissima frase: “Vivi come se dovessi morire 
domani, lavora come dovessi non morire mai”…
È una frase di mio padre e la tengo sempre qui, nel mio ufficio, con la speranza 
che vi rimanga a lungo, anche quando dietro questa scrivania ci sarà seduto 
qualcun altro.

Sempre nell’intervista di sette anni fa, più volte lei mi confessava di sentirsi 
ancora in cuore lo spirito di un ventenne. Mi permetta un’ultima domanda: 
quali progetti ha il ventisettenne Gianfranco Corà per il futuro?
Alcune recenti traversie fisiche hanno reso più palpabile la sensazione del tempo 
che passa. Ho frequentato tante volte le sale operatorie ed arrivato ad ottant’anni 
sono cosciente del rischio che il fisico prima o poi potrebbe decidere di non asse-
condare più il mio spirito. Alcuni giorni fa ho trascorso una splendida serata con 
dei carissimi amici ed ho fatto loro una confessione: quando avevo qualche anno 
in meno e vedevo le epigrafi di chi mancava ad 80 anni pensavo: “Mi spiace per 
lui, però ha vissuto una lunga fetta vita”. Chissà come mai, ma adesso non sono 
più di questa opinione. Forse perché, invece di ventisette, di anni nel mio cuore 
di anni ne sento ancora venti!

Non so se il Cavalier Corà sia scaramantico, ma non resisto a chiedergli con largo anti-
cipo un nuovo appuntamento nelle vesti di giornalista: per parlare di vita e di futuro in 
questo stesso ufficio, ovviamente fra sette anni. Ad multos annos, ad majora e grazie 
di tutto, carissimo Gianfranco!

Paolo Fongaro  

 I SUOI PRIMI OTTANT’ANNI 



di Cogo Giorgio e C.
Via Alfieri 34
SOVIZZO (VI)

Tel. 0444 376537 
Cell. 333 7159756

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Nuova sede del Distaccamento di Polizia Locale 
dell’Unione dei Comuni
Sabato 12 novembre è stata inaugurata la nuova sede del 
Distaccamento di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni, a 
Creazzo, presso il nuovo palazzetto dello sport, vicino alla 
scuola media. La sede del Distaccamento sarà aperta al 
pubblico nei seguenti giorni: martedì, mercoledì e saba-
to: dalle 10.00 alle 12.00; giovedì: dalle 16.00 alle 18.00. 
Indirizzo del Distaccamento: Via Risorgimento, 6 – interno 
2, tel.0444 340149

Concerto di Natale 2011
L'Assessorato alla Cultura del Comune di Sovizzo invita la 
cittadinanza al Concerto di Natale 2011, giovedì 8 dicem-
bre alle ore 11.00 nella chiesa di Santa Maria Annunziata, a 
Sovizzo Colle, dopo la Santa Messa delle ore 10.00. Il con-
certo sarà curato da Katia Galbier, mezzosoprano, Sabina 
Raniero, soprano, Federica Dotto, pianista.

Avviso per la concessione del “Bonus straordinario 
una tantum alle famiglie con figli”
Con deliberazione di Giunta Comunale  è stato approvato 
il bando per la concessione del Bonus per famiglie con 
figli. Destinatari del contributo economico previsto sono 
le famiglie con i seguenti requisiti: residenza nel comune 
di Sovizzo; cittadinanza italiana o di uno stato membro 
della comunità europea o cittadino extracomunitario in 
possesso di regolare documento di soggiorno e residente 
nel Comune di Sovizzo da almeno due anni; con figlio/i 
(compresi quelli adottivi e quelli in affidamento preadot-
tivo) conviventi (presenti nello stato famiglia anagrafico 
del genitore dichiarante) e fiscalmente a carico (sono con-
siderati a carico i figli che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del 
T.U.I.R., possiedono un reddito complessivo non superiore 
a € 2.840,51); possedere un’attestazione ISEE in corso di 
validità (redditi di imposta relativi all’anno precedente) 
riferita al nucleo familiare, non superiore ad € 15.000; nel 
caso in cui in famiglia sia presente un figlio o più figli disa-
bili, (in possesso della documentazione attestante la con-
dizione di disabilità/handicap ai sensi della legge 104/92), 
i bonus verranno erogati indipendentemente dall’ISEE del 
nucleo familiare. Le domande di bonus dovranno essere 
presentate al Comune di Sovizzo, Ufficio Servizi Sociali 
entro il giorno 23.12.2011 alle ore 12.30, in presenza dei 
requisiti sopraelencati e con la documentazione allegata 
richiesta. L’Ufficio Servizi Sociali verificherà che le spese 
dichiarate siano documentate e regolari e che siano atti-
nenti alle finalità per cui si richiedono i bonus sociali. Il 
bando è disponibile sul sito del Comune, presso l’Ufficio 
Servizi Sociali e presso l’Ufficio URP del Comune di Sovizzo.

PAT - Piano di Assetto del Territorio 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 15/11/2011 
è stato adottato il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ai 
sensi dell’art. 15 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11. 
Il PAT è consultabile sul sito del Comune alla voce “Pat – 
Piano di Assetto del Territorio”.

Sostituzione della pena con lavoro di pubblica utilità 
- Convenzione tra il Comune di Sovizzo e il Tribunale 
di Vicenza
L’Assessorato ai Servizi Sociali ha stipulato una conven-
zione tra il Comune di Sovizzo ed il Tribunale di Vicenza 
per lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità secondo 
quanto previsto dall’art. n. 54 del D. Lgs. 28 agosto 2000, 
n. 274. Il decreto stabilisce che il Giudice di Pace possa 
applicare, secondo modalità di svolgimento determinate 
con il Decreto del Ministero della Giustizia del 26.3.2001 e 
a richiesta dell’interessato, la pena del lavoro di pubblica 
utilità, prestando attività lavorativa non retribuita presso 
lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso enti 
od organizzazioni di assistenza sociale o di volontariato. 
In particolare, viste anche le disposizioni dell’art. 186 del 
Codice della Strada “Guida sotto l’influenza dell’alcool” si 
dà la possibilità a coloro che siano stati condannati penal-
mente per “GUIDA IN STATO DI EBBREZZA”, di commutare 
la pena prestando la propria opera nell’ambito del Comune 
di residenza, presso associazioni riconosciute che hanno 
aderito all’iniziativa. Si tratta di un’opportunità del tutto 
eccezionale e applicabile una sola volta, finalizzata ad 
una presa di coscienza della gravità del comportamento 
assunto, riducendo nel contempo l’onere economico a 
carico del condannato.

Avviso tassa rifiuti
L’ufficio Tributi avvisa che il bollettino di pagamento della 
tassa rifiuti sarà recapitato nei primi giorni di dicembre. Per 
i cittadini che avessero necessità di informazioni, presso 
l’ufficio tributi ci sarà un’incaricata dell’Agno Chiampo 
Ambiente nei seguenti giorni e con i seguenti orari: lunedì 
12 e lunedì 19 dicembre  9.00 – 12.30; martedì 20 dicembre 
16.00 - 18.30.

Solidarietà “Franco Zoppello”
Il Comune di Sovizzo aderisce all’iniziativa promossa dai 
Comuni di Zanè e di Thiene a sostegno della famiglia di 
Franco Zoppello, il benzinaio ucciso da un rapinatore lo 
scorso 18 novembre, invitando a contribuire alla raccolta 
fondi a sostegno della famiglia di Franco, la moglie Rossella 
e i figli Giulia e Simone. I contributi possono essere versati 
sul conto corrente della Tesoreria del Comune di Zanè - 
causale "Pro Famiglia Franco Zoppello" - Banca Popolare di 
Marostica, IBAN: IT 18 S 05572 60501 T 20990000012. 

U.R.P. del Comune di Sovizzo

ANZI…
CHI È LIVIO??

Dovete pensare che su ben 58 ragazzi, che hanno 
fatto la Cresima nella nostra parrocchia, se ne sono 
presentati la bellezza di ZERO. Nonostante la delu-
sione, ed un pò di amarezza, siamo riusciti a passare 
comunque una bella serata. Ci dispiace solamente 
per chi se l'è persa! Grazie ancora per la partecipa-
zione! 

Gruppo Giovani 4ª Tappa Sovizzo

 PROFUMO DI BUONO 
Profumo di buono sabato scorso in auditorium. 
Profumo di buoni sentimenti, di valori condivisi su 
temi quali la solidarietà e la campagna contro la pena 
di morte nel mondo.
Un'ottima occasione per ascoltare dal vivo il Nuovo 
Gruppo Musicale di Sovizzo e la sua musica gospel. 
Il programma era di quelli che mettono soggezione: 
intonazione, ritmo, lingua inglese ma con accen-
to americano, coloriture e interpretazione. Chi era 
presente ha potuto apprezzare tutto questo in un 
gruppo di ragazze e ragazzi pieni di entusiasmo e di 
vitalità. Il tempo è volato tra gli applausi scroscianti 
del numeroso pubblico intervenuto che spesso è 
stato coinvolto nel travolgente ritmo di "Amen" e di 
"Halleluja". Una nota di merito a tutti i solisti, ai musi-
cisti, ai tecnici  e a tutte le sezioni vocali. 
"Crederci sempre, arrendersi mai" potrebbe essere lo 
slogan di questo gruppo che non si è dato mai per 
vinto e di cui sentiremo ancora parlare in futuro.

Lettera firmata

 FESTA DELLA TERZA ETà 
L’Associazione Anziani Sovizzo, con il patrocinio del 
Comune di Sovizzo, organizza la tradizionale “Festa 
del Socio e della Terza Età”. L’appuntamento è per 
domenica 12 dicembre con il seguente programma:
ore 11.00 santa messa nella chiesa di Santa Maria 
Assunta di Sovizzo; 
ore 12.30 pranzo al ristorante "La Campagna" di 
Trissino. Per informazioni e prenotazioni è possi-
bile rivolgersi al Centro Anziani Sovizzo di via IV 
Novembre n. 8 (tel. 0444.536480). Vi aspettiamo 
numerosi!

Gli organizzatori

 UN GESTO SOLIDALE 
Molti di noi hanno sicuramente avuto l'occasione 
di visitare i mercatini di Natale di Trento, Bolzano e 
altre ben note località del Tirolo, che offrono tante 
creazioni tipiche e specialità locali. Perchè andare 
tanto lontano? Anche a Sovizzo il gruppo missionario 
propone un Mercatino di Natale con presepi e ogget-
ti creati dalle mani esperte di persone che regalano il 
loro tempo e la loro fantasia. Troverete anche i pro-
dotti del mercato equo e solidale (te, caffè, cioccola-
to..) per un cesto alternativo. Naturalmente il ricavato 
dell'iniziativa servirà a sostenere progetti missionari.
ll mercatino è aperto nei locali della Parrocchia del 
Piano dalle ore 9,00 alle ore 12,00 nelle domeniche 
4 - 11 - 18 dicembre e nei lunedì 5 - 12 - 19 dicembre. 
Vi aspettiamo numerosi!

Gruppo Missionario "A piene mani" Sovizzo

 MERCATINO DI NATALE 
Ritorna il Mercatino di Natale a Montemezzo con 
tutte quelle belle sorprese fatte a mano in paese (non 
in Cina)  e frutto della pazienza, ingegno e fantasia 
delle nostre abili  e generose sostenitrici del Gruppo 
Missionario. Occasione anche per idee-regalo e 
oggetti utili per la casa e l'arredamento.
Il periodo: Domenica 4 dicembre orario 10 - 12.30 e 
14.30 - 17.00; Giovedì 8 dicembre orario 10 - 12.30  e  
14.30 - 18.00 con riapertura dopo il concerto di Natale 
in chiesa fino alle ore 20.00. Il tutto nel salone della 
Casa della Dottrina di fianco alla chiesa. La migliore 
scelta va a chi arriva prima. Vi aspettiamo per questa 
opera dedicata esclusivamente all'aiuto diretto delle 
nostre Missioni. Grazie!

Gli organizzatori

 CONCERTO A MONTEMEZZO 
Tradizionale concerto natalizio nella chiesa di 
Montemezzo giovedì 8 dicembre alle ore 18.00 con 
ingresso libero. Quest'anno partecipano con le loro 
proposte musicali il Corpo bandistico "G.Rossini" di 
Sovizzo, il Piccolo Coro Gospel e il Gruppo Cantori 
di Montemezzo. Una serata semplice nell'atmosfera 
accogliente della piccola chiesa in cima alla collina, 
un'ora  avvolti nella soffusa e calda magia dell'inizio 
di Avvento. Ampia possibilità di parcheggio. A chi 
rimane dopo la manifestazione ci saranno bevande 
e dolci e anche la possibilità di visitare il mercatino 
di Natale.

Gli organizzatori

 CONCERTO DI NATALE 
La Pro Loco di Tavernelle è lieta di invitarvi Domenica 
11 Dicembre 2011 alle ore 20,30 presso la chiesa 
parrocchiale di Tavernelle al tradizionale “Concerto 
di Natale”. Saranno eseguite arie sacre e brani della 
tradizione natalizia con il Coro “Le Tavernelle”, il 
Quartetto d’archi con Gabriele Colombari (tenore), 
Marco Pietro Massignan (organo) e Simone Olivieri 
(direttore). L’ingresso è libero: vi aspettiamo!

La Pro Loco Tavernelle


